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OGGETTO: Comune di TRAVO E COLI (PC)  
D. Lgs. 42/2004 e smi. Parte Terza “Beni Paesaggistici”  
Progetto: Fascicolo regionale 1317/18/2020 (VIA) - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale relativo al 
progetto “Impianto idroelettrico di Rondinera in Comune di Travo e Coli” – proposto dalla ditta Idroelettrica Valle dei 
Mulini S.r.l.. 
Richiesta verifica di completezza ai sensi del comma 2 dell’art. 27-bis del D. lgs 152/2006 e s.m.i. 
 
Con riferimento alla nota segnata a margine, vista la documentazione tecnica reperita sulla piattaforma digitale 
regionale relativa al progetto in oggetto, visto il D. Lgs. 42/2004 e smi, visto il DPCM 169/2019, questa 
Soprintendenza, per quanto di propria competenza, riscontra quanto segue. 
 
In relazione agli aspetti di tutela paesaggistica, rilevata la presenza di aree soggette a tutela paesaggistica ai sensi 
dell’art. 142, comma 1, lettera c) del Codice, in virtù della presenza del fiume Trebbia, e dell’Art. 142, comma 1, 
lettera g) del Codice, in virtù della presenza di un’area boscata ricompresa nella carta forestale dell’Emilia-Romagna, 
si rileva che l’intervento in oggetto, per quanto attiene l’impianto idroelettrico ed opere connesse, ricade nell’areale 
soggetto a tutela paesaggistica del fiume Trebbia mentre non sembra interessare l’area boscata suddetta. 
Si comunica come la documentazione pervenuta, con particolare riferimento allo Studio Preliminare Ambientale e alla 
relativa Relazione paesaggistica, tenga in debito conto la componente ‘paesaggio’ ma come questa risulti non 
sufficientemente esaustiva, in particolare risulta carente di: 
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• un'adeguata rilevazione delle piantumazioni esistenti (alberi ed arbusti) nelle suddette aree; 
• un'adeguata documentazione fotografica – con indicati i punti di ripresa fotografica- che documenti l’attuale 
percezione dei luoghi rispetto all’ambiente circostante, con particolare attenzione ai punti percettivi del paesaggio 
dalla viabilità esistente ed alle aree tutelate. 
• simulazioni post operam dai punti percettivi significativi quali la SS. 45 ed il ponte di attraversamento del fiume 
Trebbia al fine di comprendere compiutamente la percezione dell’opera nel paesaggio; 
• progetto definitivo delle opere fuori terra quali ad gli esempio l’edifici centrale e cabina, in quanto negli elaborati 
grafici vengono rappresentati come edifici in cemento rivestiti in pietra, senza alcuna attinenza con le architetture 
locali, mentre in relazione paesaggistica definiti come edifici realizzati secondo  le tipologie costruttive della zona; 
• chiarimenti in merito alla finitura della soletta in ca posta a quota 195,53 m s.l.m. (dimensioni 11,90 x 9,20 m) ed 
eventuali impianti posti al di sopra della soletta; 
• individuazione fotografica delle aree oggetto di tutela sulle quali si prevede il passaggio della nuova linea elettrica 
aerea al fine di comprenderne l’inserimento paesaggistico; 
• opere di mitigazione previste a seguito dell’intervento; 
• chiara relazione relativa alle opere di accantieramento che includa la definizione della viabilità di cantiere, dei 
manufatti ed opere da realizzarsi ai fini cantieristici ed i lavori di rimessa in pristino dei luoghi; 
Visto lo stato dei luoghi e l’unica simulazione post operam effettuata, si sottolinea, inoltre, come l’intervento comporti 
un’evidente alterazione dello stato dei luoghi. 
Si rileva sin d’ora che le numerose opere da realizzarsi in prossimità della traversa esistente ed in particolare: 
• La realizzazione di un gommone pneumatico su travi in c.a.; 
• La realizzazione di paratoia a ventola per le operazioni di sghiaio e di rilascio del DMV; 
• La realizzazione di presa con canale di adduzione in calcestruzzo armato con larghezza complessiva 

all’imbocco di 14,45 m e con tirante medio all’imbocco è di ca. 1,44 m., relative opere connesse tra cui la 
completa copertura del canale di presa con soletta in c.a. di dimensioni 11,90x9,20 mt; 

• Il prolungamento delle difese spondali con pietrame ciclopico intasato in cemento; 
• La realizzazione di edificio, ad uso centrale, con struttura in cemento armato di dimensioni circa 10,60 m. x 

4,45 m. ed altezza interna 2,25 m., di cui non è allegato un progetto a livello definitivo in quanto l’ente 
richiedente si riserva un approfondimento progettuale successivo e pertanto difficilmente comprensibile a 
livello paesaggistico; 

• La realizzazione del canale di restituzione a valle con struttura in c.a. di dimensioni rilevanti; 
• La realizzazione di un vano tecnico in cemento armato di dimensioni 9,50 x 3,55 m, altezza interna utile di 

2,50 m, delocalizzato rispetto la centrale e posizionato in area e a quota non allagabile e pertanto fortemente 
visibile dal paesaggio circostante; 

• Realizzazione di nuova cabina enel e realizzazione di linea aerea 
 
a parere di questo ufficio, se realizzate, così come previste in progetto, comporterebbero un notevole incremento del 
grado di artificializzazione del luogo, in particolare andrebbero a compromettere ulteriormente un’area che ha già 
subito interventi antropici rilevanti quali la traversa esistente e che invece necessita di interventi di valorizzazione 
essendo il fiume Trebbia e il relativo alveo fluviale, nel suo complesso, un ambito di notevole pregio paesaggistico.  
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Pertanto, si osserva sin d’ora la necessità di un approfondimento progettuale volto ad una migliore comprensione sia 
da parte del richiedente che di questo ufficio del paesaggio in cui si colloca l’intervento e dell’intervento nel suo 
complesso.  
 
Come ribadito in premessa, al fine dell’espressione delle valutazioni di competenza, si chiede quindi di integrare il 
progetto con quanto sopra elencato. 
 
 

                                                                                           IL SOPRINTENDENTE ad interim 
                                                                                        Arch. Corrado Azzollini 
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